Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Canto: Come l’ aurora.
Come l’aurora verrai
le tenebre in luce cambierai
tu per noi, Signore
come la pioggia cadrai 
sui nostri deserti scenderai 
scorrerà l’amore.

Tutti i nostri sentieri percorrerai 
tutti i figli dispersi raccoglierai
chiamerai da ogni terra il tuo popolo 
in eterno ti avremo con noi 

Re di giustizia sarai 
le spade in aratri forgerai 
ci darai la pace 
lupo ed agnello vedrai 
insieme sui prati dove mai 
tornerà la notte 

Dio di salvezza tu sei 
e come una stella sorgerai 
su di noi per sempre.
E chi non vede, vedrà
chi ha chiusi gli orecchi sentirà,
canterà di gioia.

Come l’aurora verrai.
Lettore: Quel giorno tutti erano in agitazione, tutti si davano un gran da fare per preparare i doni da portare al Bambino Gesù. Tutti tranne un ragazzo, il più povero di tutti che cercava di qui e di là qualcosa da portare al Bambino, ma non trovava niente. Ed ecco che quando i suoi amici, compagni e parenti, si misero in fila per andare alla capanna, tutti con le mani piene di doni, anche lui si mise in fila. Tutti se la presero con quello strano compagno: un ragazzo con le mani vuote e con il viso carico di meraviglia, a cui venne dato il sopranome di “Stupito”. Il motivo dell’arrabbiatura nei confronti di Stupito era dato dal fatto che non portava a Gesù nessun dono, ma andava a mani vuote.

“Non hai vergogna? Vieni da Gesù e non gli porti niente?” gli dicevano. 

Quando arrivarono alla capanna successe che Maria, per prendere in mano i doni che le venivano offerti dai vari ragazzi, cercava qualcuno a cui affidare il Bambino; Giuseppe era indaffarato nel chiudere gli spiragli di freddo e allora, guardandosi intorno, vide l’unica persona  che aveva le mani libere; era proprio quel ragazzo che non aveva niente. 

Così “Stupito” si ritrovò con Gesù tra le mani …

G. Guardatevi le mani … pensereste mai di poter avere la fortuna di Stupito?! Rifletteteci … lui ha avuto la grande fortuna di prendere tra le mani il TUTTO ... IL FIGLIO DI DIO!  

Eppure lui era solo un ragazzo … proprio come voi. Cosa poteva avere di così speciale, lui, per poter tenere tra le braccia Gesù?! … Eppure, vi assicuro, che più di una volta, anche voi, avete tenuto Gesù tra le vostre mani. E vi dirò di più … più di una volta lo avete abbracciato … più di una volta lo avete guardato, ascoltato, vi siete abbandonati a Lui e Lui a voi…E avete mai pensato al momento in cui realmente Dio è stato tra le mani?
(Riflessione)

One of us – Uno di noi
Joan Osbor

Se Dio avesse un nome, quale sarebbe?
e lo pronunceresti davanti a lui?
se tu fossi di fronte a lui 
e a tutta la sua gloria?
cosa gli chiederesti se avessi 
una sola domanda a disposizione?

Dio é grande.
Dio é buono.
Cosa sarebbe se Dio fosse uno di noi?
semplicemente uno sciattone come uno di noi
semplicemente uno straniero sul bus
che cerca di ritrovare la strada di casa?

se Dio avesse un volto, a chi assomiglierebbe?
e lo vorresti vedere?
se vedere significa che dovresti credere
in cose come il paradiso, Gesù, 
i Santi, e tutti I profeti?

Dio é grande.
Dio é buono.
cosa sarebbe se Dio fosse uno di noi?
semplicemente uno sciattone come uno di noi
semplicemente uno straniero sul bus
che cerca di ritrovare la strada di casa?

che cerca solo di ritrovare la strada di casa
tornare su in paradiso, tutto solo
nessuno chiamerebbe al telefono
se non il Papa, forse a Roma

Dio é grande.
Dio é buono.
Cosa sarebbe se Dio fosse uno di noi?
semplicemente uno sciattone come uno di noi
semplicemente uno straniero sul bus
che cerca di ritrovare la strada di casa?

che cerca di tornare a casa,
come una sacra pietra che rotola
torna su in paradiso, tutto solo
che cerca solamente di tornare a casa

nessuno chiamerebbe al telefono
se non in Papa, forse a Roma.
Il tuo ritratto (pps)
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Un giorno che ricevette degli ospiti eruditi, Rabbi Mendel, li stupì chiedendo loro a bruciapelo: "Dove abita Dio?" Quello risero di lui: "Ma che ti prende? Il mondo non è forse 

pieno della sua gloria?". 
Il Rabbi diede lui stesso la risposta alla domanda. 
"Dio abita dove lo si lascia entrare".

TUTTI. Mi hanno spiegato a scuola 
cosa è la filigrana. 
E' una carta che, 
se tu la guardi distrattamente 
e in un posto poco illuminato, 
sembra bianca, vuota, inutile. 
Ma se tu la guardi controluce 
ti rivela stupende figure. 
il professore ce lo ha dimostrato. 
Ha messo la carta bianca 
contro i vetri della finestra: 
è apparso un bellissimo volto di Cristo. 
Io, Signore, ho pensato 
che l'uomo è come una filigrana. 
Se lo guardi, distratto, 
vedi poco, quasi niente. 
Ma se tu lo guardi per bene, 
nella luce, 
in ognuno scopri lo stupendo tuo volto. 
L'uomo, ogni uomo 
è una filigrana preziosa. 
Signore, aiutami 
a vedere gli uomini controluce.
Salmo della sentinella divina.

Io alzo gli occhi ai monti,
d'onde mi verrà l'aiuto?

Il soccorso vien da Dio
che alla vita diede origine
e con amore custodisce
ogni singola creatura.

Il guardiano non sonnecchierà,
ma ogni male scaccerà.

Stai sicuro o popolo eletto,
il tuo piede non vacillerà,
né il sole ti colpirà.

Egli è sempre accanto a te,
e come un ombra ti protegge
dal bruciore e dall'arsura,
dovunque passerai,
ogni giorno ed ogni ora,
Nei secoli dei secoli.

Canto: Su ali d’ aquila.
Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla sua ombra, 
di' al Signore: "Mio rifugio, 
mia roccia su cui confido." 

Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà 
sulla brezza dell'alba ti farà brillar 
come il sole, così nelle sue mani vivrai. 

Dal laccio del cacciatore ti libererà, 
e dalla carestia che distrugge 
poi ti coprirò con le Sue ali 
e rifugio troverai. 

Non devi temere i terrori della notte 
ne' freccia che vola di giorno 
mille cadranno al tuo fianco, 
ma nulla ti colpirà. 

Perché ai Suoi angeli ha dato un comando, 
di preservarti in tutte le tue vie, 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai. 

E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d'aquila ti reggerò 
sulla brezza dell'alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai. 

